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Sport il Cittadino

LODI Touria Samiri è la nuova campionessa italiana
assoluta di corsa campestre. La 25enne mezzofondi
sta della Nuova Atletica Fanfulla ha confermato il
suo ottimo momento di forma e sul prato di Abbadia
di Fiastra, Macerata, ha sbaragliato la concorrenza
davvero qualificata delle altre atlete in gara e nel gi
ro conclusivo ha “staccato” anche Fatna Maraoui.
La gara seniores femminile sugli otto chilometri si è
tenuta ieri, trasmessa in differita su Raisport2. Ora
per la Samiri diventa concreta la possibilità di esse
re convocata per i Mondiale di corsa campestre che
si terranno a Bydgoszcz (Poloni) il prossimo 24 mar
zo. «Ero preparata, sentivo che poteva essere l’anno
giusto  le prime parole della neocampionessa trico
lore  e qui non vedevo l’ora che qualcuna andasse
avanti per in
crementare il
ritmo, poi ho te
nuto i l passo
della Maraoui
prima di riusci
re a staccarla.
Per la stagione
su pista cerche
rò di andare for
te in particolare
sui 5mila me
tri». La 25enne,
nata in Marocco
ma italiana a
tutti gli effetti
dal 2009, vive e
si allena a Pe
scara, mentre
gareggia con i
c o l o r i d e l l a
Nuova Atletica
Fanfulla. Si era
g i à m e s s a i n
evidenza nella
recente “Cinque Mulini” dove si era piazzata terza,
mentre alla “Corsa di Miguel” si era classificata se
conda. Ora la nuova conferma del suo stato di for
ma.
Ieri, sotto un cielo coperto, dopo un avvio piuttosto
lento ha staccato tutti e solo Fatna Maraoui ha tenu
to il suo passo. Ma all’ultimo giro ha staccato anche
lei arrivando sola al traguando con un tempo di
26:21. Alle sue spalle Silva La Barbera, che a sua vol
ta è riuscita nel rush finale a raggiungere e superare
la Maraoui (che ha chiuso terza) con un tempo di
26:31. A seguire Valeria Roffino, quarta in 26:41, e
Giulia Francario, quinta. Ad Alessia Pistilli, ottava
assoluta, il titolo italiano promesse.

PALLACANESTRO n LA SQUADRA DI BANCHI SCONFIGGE IN FINALE VARESE, DOPO AVER ELIMINATO SASSARI IN SEMIFINALE

Siena infinita:
vince la quinta
Coppa Italia

ATLETICA n ORA PUNTA AI MONDIALI

Impresa della Samiri:
suo il titolo nazionale
agli Assoluti di cross

Touria Samiri, campionessa italiana

Karl: «Denver da titolo conquestoGallinari»
n Con un Danilo Gallinari per l’ennesima volta miglior giocatore della sua
truppa, i Denver Nuggets vincono ancora, sbancando la “Quicken Loans
Arena”, patria dei Cleveland Cavaliers, per 103111 e per la prima volta in
stagione iniziano addirittura a parlare di titolo. «Proveremo a sorprendere
tutti  si sbilancia l’esperto coach George Karl, che negli anni ’90 ha condotto i
suoi Seattle Sonics nel tentativo di scalfire il dominio dei Bulls di Michael
Jordan  e tenteremo di diventare la prima squadra nella storia della Nba a
vincere il titolo senza avere un All Star». Con la nona vittoria di fila inanellata
la formazione del lodigiano ha, infatti, consolidato il suo quarto posto nella
Western Conference (che gli permetterebbe di disputare il primo turno play
offs con il fattore campo favorevole) e al momento si presentano alla Nba come
squadra più in forma dell’intera lega. L’ala 24enne di Graffignana ha chiuso al
solito come miglior marcatore della squadra con 19 punti, con un 3/7 da due,
3/6 da tre e 4/5 ai liberi, sfiorando la “doppia doppia” con 9 rimbalzi, ben 4 dei
quali offensivi, e aggiungendo 2 recuperi e 2 assist in 36’ sul terreno di gioco.
Senza contare l’ottimo apporto difensivo: «Quando giochiamo in difesa, non c’è
nessuno che possa fermarci  ha dichiarato il lodigiano a fine partita ;
sappiamo benissimo che quando la nostra aggressività difensiva sale, siamo in
grado di vincere qualsiasi incontro». Nella notte passata altro importantissimo
banco di prova nel «backtoback» al “Boston Garden” contro i Celtics,
anch’essi reduci da una striscia positiva di ben sei successi consecutivi.
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L’esultanza dei giocatodi della Mens Sana Siena, che al “Forum” di Assago hanno vinto la quinta Coppa Italia di fila (foto Italyphotopress)

ASSAGO Al termine di una finale
molto brutta, ma davvero emozio
nante e densa di pathos fino agli ul
timi secondi, la Monte dei Paschi di
Siena, dopo la smobilitazione
dell'estate e la sconfitta in Supercop
pa contro Cantù, si aggiudica la sua
quinta Coppa Italia consecutiva, im
ponendosi sulla Cimberio Varese
per 7774 al "Forum" di Assago. La
prima vittoria in carriera da capo
allenatore di Luca Banchi porta la
firma indelebile della guardia della
Nazionale italiana Daniel Hackett,
autore di 17 punti e Mvp della "final
eight", oltre al folletto Bobby Brown,
che ha aggiunto 25 punti e 4 assist.
In quello che è stato l'incontro meno
bello di una “tre giorni” che ha dato
lustro alla pallacanestro italiana,
con le difese che hanno avuto la me
glio su attacchi spesso indecisi e in
voluti, i toscani si portano subito
avanti 180 su una Varese completa
mente atrofizzata dall'emozione e
dall'inesperienza ad alto livello. I
biancorossi riescono a sbloccare il
punteggio solo dopo 6' di gioco con
un canestro ravvicinato di Talts. La
formazione di Frank Vitucci riapre
comunque l'incontro e si riporta sot
to solo di 7 (2114 al 9'), ma Hackett
segna 12 punti nel solo secondo
quarto e ristabilisce il gap, che si al
larga oltre i 20 punti nel terzo perio
do (6645 al 29'). Nell'ultimo quarto i
senesi però si bloccano, non trovan
do in nessuna maniera la via del ca
nestro per addirittura 8 minuti e
Mike Green (29 punti e 4 assist) con
duce i suoi a una rimonta davvero
incredibile fino al 6661. Ancora una
volta Daniel Hackett risulta decisi
vo con i primi punti della Monte Pa
schi con una bomba allo scadere dei
24 secondi quando mancano 2' al ter
mine e chiude i giochi sul 6961. Va
rese getta il cuore oltre l'ostacolo ma
non va oltre il 7774 finale.
Proprio Siena e proprio Daniel Hac
kett sono stati gli artefici dell'elimi
nazione dal torneo della Dinamo
Sassari dell'ala di Graffignana Gia
como "Jack" Devecchi nella semifi

nale di sabato. Nonostante un'otti
ma gara della banda di Meo Sac
chetti, che si era portata addirittura
sul +13 nel terzo quarto con un ma
gistrale Thorton, Hackett ha guida
to la rimonta di Siena che si è impo
sta 8578. Buona la prova di Devec
chi, abile in difesa sull'esterno di
Forlimpopoli e su Bobby Brown, ca
pace anche di "posterizzare" Moss
con una schiacciata davvero impe
riosa. Si è fermata in semifinale an
che l'Acea Roma dell'ex coach Assi
geco Marco Calvani, letteralmente
tradita dal leader Gigi Datome (sul
quale sembra ci siano gli occhi dei
Boston Celtics per la prossima sta
gione), che ha “ciccato” l'incontro
mettendo a segno solo 5 dei 16 tiri
tentati e ha permesso a Sakota di
condurre Varese all'8171 finale. Ma
le speranze dei varesini sono state
spezzate in finale ancora una volta
da Siena, che si mostra sempre la
squadra da battere del campionato
italiano.

Lorenzo Meazza

SCI ALPINO  MONDIALI n LA 26ENNE BRESCIANA È TORNATA SULLE PISTE QUEST’ANNO DOPO UN LUNGO STOP PER UN INFORTUNIO AI LEGAMENTI

Nadia Fanchini, una discesa da favola
L’azzurra è d’argento, beffata soltanto dalla francese Rolland

Nadia Fanchini nella discesa di ieri a Schladming, la medaglia d’oro le è sfuggita per soli 16 centesimi (foto Ansa)

L’Italia del Sei Nazioni torna sulla terra:
laScozia fa dimenticare l’ottimoesordio
n Nella lingua di terra dove il rugby è nato potremmo dire
“Welcome back on earth”, bentornati sulla terra. Destinatari
gli azzurri, che dopo la grande vittoria di domenica 3 febbra
io contro la strafavorita Francia a Roma, sabato subiscono
una per certi versi inaspettata quanto netta sconfitta in Sco
zia. Se dopo la vittoria sui Galletti in molti si aspettavano
che Parisse e soci potessero replicare l’impresa del 2007,
anno dell’unico successo in trasferta dell’Italia (proprio in
Scozia) finora, così invece non è stato perché i padroni di
casa, sospinti dai 50mila di “Murrayfield” dopo essere stati
nettamente battuti dai cugini inglesi all’esordio a “Twic
kenham”, mostrano da subito la loro faccia più cattiva. Sco
zia più aggressiva nei plac
caggi, l’Italia fa fatica ad
avanzare: Orquera fallisce
l’opportunità di portare gli
azzurri in vantaggio colpen
do un clamoroso palo. Sul
fronte opposto non sbaglia
invece Laidlaw, che al 16’ e al
25’ porta gli scozzesi sul 60.
Orquera è protagonista in
negativo anche alla mezz’ora,
quando un suo errore al pie
de mette in ambasce la retro
guardia, con Venditti che nei
suoi 22 “cicca” a sua volta il
calcio di liberazione, Grant
ringrazia e cede a Visser il
pallone della prima meta
scozzese, che Laidlaw tra
sforma. Nel finale di tempo
l’Italia si scuote, e un calcio
di Orquera dà i primi punti proprio al 40’. Quello che potreb
be essere l’inizio di una nuova partita si rivela però essere
solo un intermezzo prima del crollo a inizio ripresa: già al 3’
la Scozia recupera palla sul limite dei 22 italiani e va subito
in meta con Scott. L’Italia a questo punto va furiosamente in
avanti, a pochi metri dalla linea di meta Orquera trova il
varco e cerca Benvenuti da mandare a segno, ma l’estremo
scozzese Hogg intercetta e si fa tutto il campo per andare a
schiacciare in solitaria in mezzo ai pali. È la mazzata del 273
che di fatto chiude il match: arriva poi l’altra marcatura
della Scozia con Lamont al 30’, addolcisce la pillola Zanni, in
meta al 33’ con annessa trasformazione di Burton. Ma di
certo il 23 febbraio a Roma contro il Galles (che a proposito
si è riscattato andando a vincere allo “Stade de France” 166,
seconda sconfitta in due gare per la Francia) servirà ben
altra Italia.

RUGBYSCHLADMING E vai! Discesa donne e
altro argento iridato per l’Italia con
Nadia Fanchini dopo quello conqui
stato da Dominik Paris sabato. L’alta
velocità abita anche al sud delle Al
pi. Sui 3.050 metri della gelata pista
Streicher di Schladming, finalmente
con il sole, l’Italia porta a casa la sua
seconda medaglia d’argento. Che po
teva però anche essere d’oro se solo
non ci fosse stato l’ennesimo sgam
betto francese in questi Mondiali.
Dopo Gauthier De Tessieres in su
pergigante e David Poisson in disce
sa uomini, i galletti transalpini han
no combinato lo scherzo più brutto
proprio all’Italia con la quasi scono
sciuta Marion Rolland (mai una vit
toria e due soli podi in discesa e su
pergigante). Ha portato via l’oro a
Nadia Fanchini per 16 centesimi e
con il pettorale 22, quando i giochi
parevano fatti. Sarebbe stato un oro
senza precedenti nella discesa don
ne. Nadia Fanchini, pettorale 2, ha
fatto una gara perfetta portandosi
subito in netto vantaggio. È rimasta
al comando (e dunque con l’oro al
collo) per un’ora e venti, lasciandosi
alle spalle tutte le rivali più terribili,
da Tina Maze a Maria HeoflRiesch,
da Anna Fenninger a Julia Mancuso.
Ma poi è arrivata la guastafeste fran
cese che è riuscita a far meglio del
l’azzurra nella filante parte centrale,
quella dove si doveva andar giù co
me delle slittone per tenere la veloci
tà più alta sul tratto finale. Il tutto,
però, avendo fatto a dovere le curve
iniziali. «Era una pista molto ghiac
ciata. Non so come sono riuscita a
farcela, ma mi è andato tutto bene,
soprattutto nella parte centrale. È un
miracolo che sia riuscita a prendere
questa medaglia anche perché sono
stata ferma per incidenti per ben tre
anni», ha detto comunque ultrafelice
Nadia Fanchini.
Originaria di Monte Campione, clas
se 1986, in carriera ha vinto una vol
ta, il supergigante canadese di Lake
Louise nel 2009. Poi ha realizzato al
tri due secondi posti e per sei volte è
stata terza, sempre nelle discipline
veloci. L’anno prima aveva avuto i
suoi bei guai con i legamenti rotti al
ginocchio destro seguiti anche da un

fermo per qualche leggero problema
al cuore. Ma l’anno nero è stato il
2010. Alle vigilia delle Olimpiadi di
Vancouver, si rompe i legamenti di
entrambe le ginocchia a San Moritz.
È una botta terribile per lei, sembra

dover dire addio alle gare. Invece
non molla. Un anno dopo torna alle
gare anche se solo come apripista a
Cortina. Ma di nuovo le saltano i le
gamenti crociati del ginocchio sini
stro. Comincia un altro lento ma lun

go calvario. Ma tiene duro e que
st’anno torna finalmente a gareggia
re. Quella di oggi, la gara che le ha
regalato l’argento, era la sua quarta
discesa stagionale.
Per l’Italia, con Nadia Fanchini in te
sta, la discesa di Schladming è stata
più che mai con il batticuore. Per tut
te i primi intermedi erano infatti mi
gliori rispetto a quelli dell’azzurra.
Ma poi, nella parte centrale, tutte
perdevano velocità pur senza com
mettere errori apparenti. E tutte so
no finite dietro, con la perfida ecce
zione della francese Marion Rolland.
Il bronzo è andato alla tedesca Maria
Hoefl Riesch. A secco per la prima
volta pure Tina Maze e le austriache.
Per l’Italia, la giovane Sofia Goggia
ha commesso un errore frenando
troppo per non uscire; Daniela Meri
ghetti è volata nelle reti; Elena Fan
chini, sorella di Nadia, ha chiuso no
na. E domani in programma c’è la
supercombinata maschile.

La delusione dell’azzurro Sergio Parisse

Doppioperfetto, Italia in semifinale
n Dopo le fatiche del singolare, è il doppio più forte del mondo a
regalare all’Italtennis femminile il quinto e decisivo punto della
emozionante sfida con gli Stati Uniti, valida per il primo turno del
World Group della Fed Cup. Sara Errani e Roberta Vinci hanno
battuto per 62 62 Liezel Huber e Varvara Lepchenko, spedendo
la squadra azzurra nelle semifinali della cinquantesima edizione
della competizione a squadre. Domenica si sono invertite i ruoli
Dopo oltre 24 ore di grande tensione, il “105 Stadium” di Rimini
ha finalmente potuto lasciarsi andare ai festeggiamenti, al termi
ne di questo quarto di finale si era complicato terribilmente. Ad
aprile il team di Corrado Barazzutti affronterà la Repubblica
Ceca in casa, in una rivincita della semifinale dello scorso anno.
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